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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

In aumento del limite di lire 75 miliardi, 
stabilito nell’articolo 3 del decreto-legge 14 
gennaio 1965, n. 1, convertito con modifica­
zioni nella legge 11 marzo 1965, n. 123, è 
attribuito al fondo speciale per il finanzia­
mento delle medie e piccole industrie ma­
nifatturiere il ricavo di un ulteriore nomi­
nale importo massimo di lire 30 miliardi 
di obbligazioni che l’Istituto mobiliare ita­
liano è autorizzato ad emettere in una o 
più volte secondo le norme recate dal ri­
petuto decreto-legge.
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Art. 2.

Ai sensi dell’articolo 5 del decreto-legge 
di cui all'articolo precedente, fra le inadem­
pienze per le quali l ’Istituto mobiliare ita­
liano può chiedere la nomina di un Com­
missario straordinario, è compresa anche 
l’ipotesi che si verifichino eventi pregiudi­
zievoli all’ordinato svolgimento dell’attività 
produttiva.

Art. 3.

Le agevolazioni fiscali di cui all ultimo 
comma dell’articolo 6 della legge istitutiva 
del Fondo si intendono applicabili a tutte 
le operazioni, atti, contratti e formalità, ine­
renti all’adempimento di condizioni richie­
ste dall’Istituto mobiliare italiano, oltre che 
in sede di concessione dei finanziamenti an­
che durante il corso dei finanziamenti stessi.

Art. 4.

L’Istituto mobiliare italiano, quale gesto­
re del Fondo di cui al decreto-legge 14 gen­
naio 1965, n. 1, convertito con modificazio­
ni nella legge 11 marzo 1965, n. 123, è auto­
rizzato a costituire, con le disponibilità del 
Fondo, una società ai fini di amministra­
re, gestire e finanziare le partecipazioni del 
Fondo stesso il quale è autorizzato a for­
nire alla società gli occorrenti mezzi finan­
ziari ed a trasferirle in proprietà, anche per 
l’eventuale alienazione, le partecipazioni di 
cui sopra.

Le esenzioni di cui all'articolo 6 della leg­
ge istitutiva del Fondo si applicano alla so­
cietà di cui al precedente comma anche per 
quanto riguarda i rapporti della società 
stessa con le imprese finanziate; l’imposta 
sulle società sarà corrisposta nella misura 
di cui all'ultimo comma dell’articolo 154 
del testo unico delle leggi sulle imposte di­
rette del 29 gennaio 1958, n. 645.

Con apposita convenzione ai sensi dell’ar­
ticolo 7, secondo comma, della legge istitu­
tiva del Fondo, saranno disciplinate le nor­
me relative allo statuto e regolamentazione 
della società e i suoi rapporti con il Fondo.


